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Il presidente Sette ieri in commissione al Senato .', 
.̂ , . .. , , . - * 

Egam: l'Eni propone rattoppi 
mentre la falla » si allarga 

I « piani » dell'ente non sono in realtà che misure frammentarie - Lo stato 
dovrebbe pagare seicentotrentuno miliardi - Il giudizio negativo dei comunisti 

ROMA — x La Commissione 
Bilancio del Senato ha ascol­
tato ieri una comunicazione 
dell'ing. Sette sui problemi 
scaturiti dal trasferimento di 
una parte delle società ex fi-
gara all'Eni. Il '. presidente 
dell'Ente idrocarburi ha e-
sposto, in una lunga relazio­
ne, quali sono i progetti del­
l'Eni hi merito ai settori mi­
nerario metallurgico e - mec­
cano-tessile. Oggi toccherà al 
presidente dell'IRI esporre il 
piano per gli acciai speciali. 

L'ENI, in realtà, non è 
stata in grado di presentare 
che una serie di provvedi­
menti • frammentari (come 
hanno rilevato i compagni 
Colajanni, Bacicci» e Gio-
vannetti, intervenuti per il 
gruppo comunista) disanco­
rati da un qualsiasi piano di 

settore e muoventisi ancora 
in una logica prettamente as-
sistenzialistica. > * , 
> Il dato • più drammatico 

della situazione è che si do­
vranno spendere altre centi­
naia di miliardi, oltre ai 550 
previsti dal decreto di aprile. 
non per un rilancio pro­
grammato del , settore. ' ma 
àncora per una serie di rat­
toppi che non saranno nem­
meno in grado di mantenere 
gli attuali livelli di occupa­
zione, ' come espressamente 
stabiliva invece il decreto. 

L'ingegner Sette ha, infatti. 
affermato che tali livelli, te­
nendo conto ' delle attività 
sostitutive (tutte d'altra par­
te molto incerte, ovvero già 
esistenti come il bacino car­
bonifero del Sulcis), risulte­
rebbero in diminuzione di 

Le iniziative 
dei sindacati 

ROMA — Stamane delega­
zioni di lavoratori metalmec­
canici dell'ex Egam 6i reche­
ranno davanti al Parlamen-

, . to e distribuiranno volantini 
f, mentre il presidente dell'IRI 
«sarà ascoltato alla commis-
• sione Bilancio del Senato. La 
i iniziativa l'ha presa la FLM 

, fi ed è solo una delle scadenze 
. ;1 che 1 sindacati si sono dati 
7 ' per sollecitare, con una ade­

guata mobilitazione, la so­
luzione della vicenda ex E-
g a m . , - , t t it 

I coordinamenti sindaca­
li dei settori minerario-metal-
lurgico, siderurgico e mecca­
no-tessile, riuniti insieme al­
la segreteria della Federa­
zione CGIL-C ISL-UIL hanno 
indetto assemblee nelle fab­
briche e iniziative a livel­
lo territoriale di qui al 28 
prossimo, giorno dello scio-

J pero nelle partecipazioni sta­
tali. 

I sindacati, infatti, inten­

dono mantenere lo stretto 
legame tra la vertenza nell' 
Egam e quella più generale 
sul riordino e il risanamento 
dell'impresa pubblica. E' con 
questa impostazione, infatti, 
che CGIL-CISL-unj solleci­
tano un incontro con il go­
verno per esaminare nel me­
rito i piani predisposti dall' 
ENI e dall'IRI, sui quali il 
loro giudizio è sostanzialmen­
te negativo. 
« La. Federazione " unitaria 
preparerà, inoltre, un pro­
prio dettagliato documento 
che sarà inviato al governo, 
alle Camere, alle commissio­
ni e ai gruppi parlamentari 
e alle assemblee regionali per 
dare al confronto il massi­
mo di concretezza. Il docu­
mento sarà discusso anche 
nelle assemblee dei lavorato­
ri. La segreteria della Fe­
derazione illustrerà le po­
sizioni del sindacato sull'ex 
Egam in una prossima con­
ferenza stampa. 

circa , 600 unità nel settore 
minerario e • resterebbero 
e quasi » immutati in quello 
meccano-tessile. - * 
--• Quali sono, in sintesi, le 
proposte dell'ENI? *• j 
,-• Per il settore minera-
rio-metallurgico: a) cedere ad 
altro ente di gestione: la li­
nea vetro della Vetrocoke; le 
iniziative nel settore dell'al­
luminio; una capacità pari a 
mille tonnellate annue per il 
coke; - <' *- . - ^ A 
,«• b) collocare presso privati 
o cooperative . (anche per 
quote di minoranza): i setto­
ri marmi, bario e abrasivi, 
per i quali si richiede una 
preventiva opera di ristruttu­
razione; la Scaini Sarda, do­
po il raggiungimento dei li­
velli produttivi e occupazio­
nali previsti; la Nuova Arre-
dotecnica; • 

e) liquidare (o far cessare 
le attività) delle miniere di 
Monteponi, Montevecchio. 
Rosas, San Benedetto, Mon-
teneve, Gorno, Paglio, Pigno-
lino. Bagni San Filippo, Ba-
gnore, le unità di Iglesias, 
l'impianto zinco di Montepo­
ni e quello di Villasalto; una 
cokeria (in mancanza di ac­
cordi con la siderurgia pub­
blica); , , 

d) ! sospendere tempora­
neamente l'attività delle mi­
niere di Presolana, Abbadia 
San * Salvatore, Morone e 
Montecivitella. • 
' Inoltre, * per le incognite 

che caratterizzano il mercato 
dell'acido solforico, si dovrà 
verificare la consistenza e la 
qualità del nuovo giacimento 
di piriti di Campiano per de­
cidere . o meno l'eventuale 
realizzazione di impianti che 
ne utilizzino le produzioni. ' 

Il presidente * dell'ENI ha 
pure affermato che il settore 
del mercurio non presenta 
prospettive di rilancio e che 
quindi per le miniere di 
Monte Amiata si prevedono 

attività sostitutive, del resto 
ancora molto imprecise. . 

Le ' decisioni ( prospettate 
per il settore meccanotessile 
sono: cessione alla Fiat dello 
stabilimento Matec di Con-
done; concentrazione J della 
produzione di • macchine cir­
colari alla ex Bill* di Scan-
dicci: riconversione < dell'im­
pianto Tematex; concentra­
zione della produzione di 
macchine per filatura laniere 
alla Cognetex; : concentrazio­
ne. dopo lungo ' periodo " di 
ristrutturazione, di macchine 
per filatura cotoniere ' alla 
nuova San Giorgio; continua­
zione e sviluppo della Savio 
nella preparazione del filato; 
realizzazione del centro per 
le ricerche meccano tessili. 

L'insieme dei \ programmi 
dei due settori implica inter­
venti diretti dello Stato per 
631 miliardi (538 più 63). 
' I senatori comunisti, come 
già ' del resto hanno fatto i 
sindacati, hanno espresso sui 
programmi ENI parere net­
tamente negativo. La man­
canza di piani di settore non 
permette infatti di valutare 
in quale modo le aziende ex 
Egam possano inserirsi in un 
vero programma di sviluppo. 
I parlamentari comunisti 
hanno anche fatto presente 
che il programma non è 
suffragato da dati certi, che 
si muove in una pura logica 
di risanamento aziendale e 
che le alternative -, proposte 
sono assolutamente aleatorie. 
Hanno chiesto, inoltre, "cosa 
che non può fare l'Eni ma 
che ' è ' compito improcrasti­
nabile del governo, che ven­
gano accertate tutte le re­
sponsabilità • del gravissimo 
dissesto dell'Egam. la cui fal­
la continua ad allargarsi co­
me dimostrano le cifre pre­
sentate dall'ENI. 
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Le previsioni della Confindustria (ma anche quelle del centro studi della Pirelli) sull'anda 
mento economico del prossimi mesi sono molto pessimiste: scontano non solo un rallenta 
mento della produzione, ma ' anche della occupazione e delle ore di lavoro. 
> Le previsioni pessimistiche vengono utilizzate dai gruppi industriali e dalla organizza 
zione imprenditoriale per chiedere ' alle autorità monetarie e di governo un sostegno d' 
tipo tradizionale alla ripresa congiunturale, con il rischio di una recrudescenza della in 
flazione, che ha segnato in questi mesi, delle battute di arresto. 

Fonte: Ufficio studi della Confindustria. 

Iniziata ufficialmente ieri a Bruxelles 

Trattativa fra CEE e Comecon 
per la cooperazione economica 
Superati gii ostacoli procedurali - Fondamentali interessi nei cam­
pi dell'energia, delle risorse minerarie, della tutela dell'ambiente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il primo in­
contro ufficiale al più alto 
livello politico fra la Comuni­
tà Europea e il Comecon — 
i ' due organismi economici 
che raggruppano l'uno i prin­
cipali paesi capitalistici del 
l'occidente europeo, l'altro i 
paesi socialisti ' dell'Europa 
dell'est — si è concluso ieri 
sera a Bruxelles con una im­
portante decisione: quella di 
dare il via ad un vero e pro­
prio negoziato per arrivare 
ad un accordo generale di 

cooperazione economica. Le 
trattative inizieranno nel pri­
mo semestre del 78, dopo un 
incontro preliminare per sta­
bilire la procedura e la lista 
degli argomenti che dovranno 
costituire la materia dell'ac­
cordo. 

La decisione è stata presa 
al termine di un colloquio fra 
il presidente di turno del co­
mitato esecutivo del Come­
con, il vice primo ministro 
rumeno Mihai Marinescu, ed 
il vice presidente della com­
missione della CEE. il tede-

GRADUATORIA RETRIBUTIVA E DIPENDENTI DI 76 ENTI 
O AZIENDE (mlnlmo=1W) 

Classifica delle aziende e degli enti in base alla retribuzióne media 

La «giungla» degli stipendi 
"•* * * . i 

continua a provocare guasti 
I meccanismi di differenziazione ingiustificata continuano ad operare anche con le mi­
sure di freno ai salari - Alcuni provvedimenti possono essere presi immediatamente 
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Ente • azioni!* • teHor* 

Fimrteccanica 
Fincantieri 
Magistratura 
Eni 
Ibm 
Regione Sardegna 
Farmitalia 
Montedison 
Sir 
Enel 

' Regione Campania 
Pirelli 
Coen 
Italisider 
Regione Puglia , 
Bracco 
Regione Toscana 
Olivetti 
Regione Sicilia 
Regione Trentino-A.A. 
Regione Veneto 
Regione Friuli-V.G. 
Regione Molise < 
Liquigas 
Regione Lazio 
Regione Abruzzo 
Falde • - ' - * ' . 

» i Franco To*l -} 
- Inadel • • " •> • 

Pers. docente e direttivo scuola 
media ' 
Inam 
Regione Umbria 
Regione Calabria 
Fiat 
Cogne • " ' * 

' Regione Emilia-Romagna -
Aeronautica militare 

" Regione Lombardia 
• Regione Liguria 

Inail 
Provincia Palermo 
Regione Basilicata 
Telefoni di State 
Regione Piemonte 
Regione Marche 
Ifalcantierì 
Inps 
Esercite e carabinieri 
Marina militare 
Brada 
Enpas 
Leneressi 
Sit-Siemens 
Ministeri 
Pubblica sicurezza 
Zanussì 
Guardia di Finanza 
Monopali di Stato 
Provincia Napoli 
Peste e telegrafi 

' Provincia Milano 
Ferrovie delle Stato 
Provincia Terme 
Università 
Manette 
Amministrazione statale 
Comune Torino 
cemwie Roma 
Cernirne Napoli 
Provincia Rema 
Regione Val d'Aosta 
Comune Milano 

i Provincia Genova 
- Anas 

Comune Genova 
^vrsonafo non nocetite scuole 
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Indie* 
relr ibu-

ziena 

449,9 
449,4 
340,9 
295,4 
280,5 
208,4 
205,7 
189,7 
189,4 
184,9 
184,4 
184,1 
181,4 
180,1 
179,4 
177,7 
147,3 
145,7 
165,5 
145,3 
144,4 
142,1 . 
159,4 
159,1 
158,4 
157,3 
157,2 
155,1 
154,8 
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144,8 
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144,9 
145,8 
145,4 
145,2 
143,7 
139,8 
134,4 
134,9 
135,2 
132,4 
132,5 
131,7 
139,8 

, 129,9 -
129.7 
128,2 
124,5 
125,7 
123,2 
123,4 
121,9 
12L9 
119,9 
114,4 
114,1 
115,9 
114,9 
114,3 
113^ 

. 113.7 
112,7 

;ww 192,1 
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N. 
dipen­
denti 

198 
73 

4.597 
1.082 
7.433 
1.497 
3.419 

52.042 
4.891 

114.398 
3.111 

31.444 
3.445 

52.221 
1.744 
1.001 
2.314 

30.345 
8.038 
1.107 
1.594 
1.491 

491 
3.443 
3.355 
1.248 

11.944 
4.449 
4.199 

73.489 
27.141 

744 
2.224 

142.799 
. 4.459 

2.132 
49.127 
2.991 
1.954 

12.254 
782 
933 

12.899 
1.493 

"1.371 
12.454 
27.842 

119.979 
14.797 
3.995 
7J49 
4.914 

39.934 
29.791 

.75J99 
19.423 
42.398 
14.244 
3.427 

37.199 
4.999 

979.433 
2.194 

54.112 
4.319 

154.119 
12.744 
39324 
14.252 
4.551 
1.279 

24.494 
3.449 

11.397 
19J94 
S2J39 
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ROMA — La Sezione ricerche 
sociali del Centro studi di 
politica economica del PCI 
pubblica, nel numero 6-7 del 
bollettino Congiuntura sociale, 
una elaborazione dei dati ri­
sultati dalle > indagini sulla 
« giungla retributiva*. Si trat­
ta di dati nuovi, che non si 
trovano in altre fonti, come 
la tabella che pubblichiamo 
che classifica le aziende ed 
enti a seconda della retribu­
zione rilevata, indicando il 
numero di lavoratori per un 
totale di un milione ' e 710 
mila dipendenti, e Questa gra­
duatoria non presenta un or­
dine chiaramente definito del­
le gerarchie salariali» avver­
tono gli autori, in quanto pre­
scinde dalla composizione per 
qualifiche. Si tratta dunque 
soltanto di un indicatore ge­
nerale, reso parziale dal fallo 
che per alcuni settori, come 
quello bancario - assicurativo, 
nemmeno la Commissione 
parlamentare per la * giun­

gla > ha compiuto una rile­
vazione diretta. 

Le due finanziarie Iri, V 
ENI, La Montedison che gui­
dano la classifica, infatti, per 
la ' loro composizione funzio­
nale sono comparabili con le 
aziende di credito e finanzia­
rie, le quali invece non com­
paiono nell'elenco. 

La giungla retributiva ri­
schia di infittirsi in ' questi 
mesi se non interverranvo de­
cisioni legislative e confronti 
contrattuali per mettere su 
basi di eguaglianza di prin­
cipio gli istituti comuni. Si 
torna a parlare della scali 
mobile delle retribuzioni: non 
solo per la richiesta di sca­
denza anticipata o non pro­
roga, avanzata dalle • Confe­
derazioni sindacali, ma anche 
per il fatto che le misure 
di blocco e abolizione delle 
scale mobili anomale non han­
no affatto determinati un 
trattamento eguale per tutti. 
Alcune categorie oltre ai 

€ punti* di contingenza han­
no, e giustamente, il ricalcolo 
delle varie componenti la pa­
ga di fatto (premi e integra­
tivi aziendali, indennità ecc..) 
mentre altre hanno soltanto 
il € punto» che ricostituisce il 
potere d'acquisto soltanto per 
la fascia fino a 280 mila lire 
mensili. w 

Una scala mobile veramen­
te unica per tutti deve com­
prendere tutte le componenti 
della retribuzione e rapportar­
si ad una fascia di retribuzio­
ne che può variare, al massi­
mo. in rapporto ad effettive 
posizioni professionali. 

Oltre a questo, alcune cate­
gorie hanno una diversa mo­
bilità retributiva dovuta - ai 
meccanismi della contratta­
zione aziendale, di settore o 
provinciale. La proposta par­
lamentare di escludere la re­
tribuzione monetaria dalle 
materie di contrattazione ar­
ticolata viene respinta in al­
cuni settori. Questo non do­

vrebbe impedire, tuttavia, ' la 
adozione di norme sulla *tra-
sparenza» delle buste paga, 
dirette 'ad impedire la pro­
liferazione delle indennità, le 
evasioni contributive e fiscali, 
le pratiche dtl sottobanco. Le 
Confederazioni sindacali, d'al­
tra parte, da " tempo hanno 
privilegiato gli aspetti qua­
litativi — ambiente di lavo­
ro, salute, organizzazione del 
lavoro, formazione ecc.. — 
nella contrattazione integra­
tiva. Si tratta di trasferire 
i positivi risultati di questa 
linea in un'area • più vasta 
di rapporti sindacali, esten­
dendola ai * quadri* tecnici 
ed amministrativi ed al set­
tore pubblico. 

Questi problemi non pos­
sono essere risolti dalle ca 
tegorie, ognuna per proprio 
conto, ed un intervento po­
litico e legislativo sembra ma­
turo. 

r. s. 

Inconcepibili manovre per ritardare i lavori parlamentari 

Patti agrari: ostacoli de alla riforma 
ROMA — Si allungano anco­
ra i tempi per l'approvazione 
della legge sulla riforma dei 
patti agrari . 

La DC continua a frappor­
re, infatti, sempre nuovi o-
stacoli alla definizione di un 
provvedimento atteso da mi­
gliaia e migliaia (fi mezzadri 
e coloni. 

Già alla vigilia della pausa 
estiva dei lavori parlamentari 
i senatori de tentarono di 
bloccare l'iter del Disegno di 
l^SSe (risultante dall'unifica­
zione, operata in un Comitato 
ristretto, dei vari testi, pre­
sentati da tutte le parti poli­
tiche), ritardano il necessario 
parere della commissione 
giustizia. 

Analoga manovra si è ora 
ripetuta nel comitato ristret­
to deHa commissione Affari 
costituzionali, pure chiamata 
ad esprimere il proprio pare­

re. Relatore del Disegno di 
legge era il compagno Modi­
ca. il quale ha proposto di 
non avanzare alcuna osserva­
zione di ordine costituzionale. 
Il presidente della commis­
sione Murmura (de) e il sen. 
Zappulli. però hanno imposto 
di portare la proposta di leg­
ge alla discussione plenaria 
della commissione stessa 
chiedendo nel contempo che 
la commissione agricoltura 
ne sospendesse l'esame di 
merito. 

A seguito di ciò il compa­
gno Modica si è dimesso da 
relatore e fl presidente della 
Commissione Agricoltura 
compagno Macaluso ha deci­
so. con fl consenso di tutti i 
gruppi, di proseguire nell'e­
same del testo senza però 
pioiedere a votazioni come è 
poi avvenuto nelle sedute di 
ieri e ieri l'altro, nel corso 

delle quali sono stati discussi 
diversi articoli. - •• ... 

Non da ieri, per altro. la 
i DC manifesta la sua volontà 

di ritardare (quanto meno) 
l'approvazione del provvedi­
mento. La commissione Agri­
coltura del Senato, ad esem­
pio doveva riunirsi il 7 set­
tembre, ma venne rinviata. 
su proposta democristiana, 
alla settimana successiva: 
nella prima seduta tenuta al­
la ripresa dei lavori, il sen. 
Truzzi (de) ha poi chiesto u-
na pausa di meditazione per 
un ulteriore chiarimento dei 
punti tuttora controversi; la 
DC inoltre ha presentato un 
emendamento all'art 21 bis 
che. se approvato, snature­
rebbe la legge e impedirebbe 
praticamente la riforma dei 
patti; non solo, ma al mo­
mento di discutere tale e-
meodamento sempre i par­

lamentari dello scudo crocia­
to hanno chiesto, così come 
hanno fatto per altri punti 
sui quali non c'è accordo, di 
accantonare l'articolo stesso. 
Oltre a ciò i parlamentari 
de della commissione Affari 
costituzionali hanno chiesto il 
rinvio di tutta la discussione 
al 27 settembre. 

Si era svolto, in Comitato 
ristretto, un lavoro profìcuo, 
che, con il contributo dì tut­
ti, aveva portato alla stesura 
di un testo che, salvo su al­
cune parti, era il frutto di 
una larga convergenza. Si po­
teva procedere rapidamente 
quindi per dotare finalmente 
le campagne italiane di un 
moderno strumento legislati­
vo, teso a superare un asset­
to anacronistico e dannoso e 
a sviluppare la produUività. 
Ma è proprio questo che non 
si vuole? 

< -v ' ! \ 

Lettere 
all' Unita: 

sco Wilhelm Haferkamp, re 
sponsabile delle relazion 
esterne della Comunità. 

Il successo dell'incontro d 
ieri fra CEE e Comecon as 
sume, dopo anni di ostilità e 
diffidenza reciproca (non si 
dimentichi clic la Comunità 
europea nacque, alla metà 
degli anni 50. nel segno del 
la guerra fredda e dell'ariti 
comunismo) il significato di 
un disgelo. L'inizio della len 
ta marcia di avvicinamento 
fra le organizzazioni economi 
che dell'oriente e dell'occiden 
te europeo risale al 1973. per 
iniziativa dell'adora segreta 
rio del Comecon Fadeev. Da 
allora i contatti sono andati 
avanti. • - f • - - >. 

E' stato proprio negli anni 
della crisi..fra il '73 e il '76 
che la quota parte' rappresen 
tata dai paesi dell'est nel 
commercio mondiale della co­
munità è aumentata, pur re 
stando di proporzioni mode 
ste: attorno all'8% nei '76. 
contro il 7.5% nel 73. Una 
nota di informazione pubbli 
cata ieri dalla commissione 
della CEE riconosce il valore 
del commercio con i paesi 
dell'est, proprio nei duri anni 
'74, '76. come « un fattore di 
stabilizzazione in una con 
giuntura per il resto diffi 
cile».-i-, J i. 

Quale possa essere la porta 
ta dei futuri negoziati decisi 
ieri a Bruxelles è difficile di­
re. La natura delle due istitu 
zioni è diversa: mentre infatti 
la CEE è soprattutto un bloc 
co commerciale, con il qua 
le i nove paesi affrontano in 
sieme i problemi degli scam 
bi intemazionali, il Comecon 
è uno strumento di coopera 
zione e di aiuto economico e 
tecnico fra gli stati sociali 
sti, ma non ha alcuna fun 
zione nei loro rapporti inter 
nazionali in materia cvmmer 
ciale. I singoli paesi dell'est 
hanno sempre regolato infatti 
i loro scambi con l'occiden 
te con accordi bilaterali. La 
CEE ha tutto ' l'interesse a 
mantenere questo stato di co 
se, che le permette di tratta­
re da posizioni di forza con 
i singoli - paesi orientali; e 
perciò intende mantenere lo 
accordo con il Comecon in 
un quadro di scambi di infor 
mazioni e di contatti in ma­
teria di statistica, di prò 
grammazione economica, di 
ambiente. I dirigenti del Co 
mecon avrebbero voluto in-
\ece trattare, da pari a pan. 
un accordo commerciale già 
baie con la Comunità euro 
pea. Su questa differenza di 
fondo erano fin qui naufra 
gati tutti i tentativi di met 
tere i dirigenti delle due or 
ganizzazioni a discutere intor 
no allo stesso tavolo. 

Il fatto che questo sia ora ' 
avvenuto nelle sale del Pa 
lazzo Charlemagne di Bruxel 
les. e che si sia trovato l'ac 
cordo per proseguire fl nego 
ziato. è dunque un passo 
avanti che va valutato in tut 
ta la sua portata. Certo. la 
collaborazione globale fra le 
due metà dell'Europa econo 
mica non è per domani: mz 
nessuno può ormai discono 
scere che la soluzione di prò 
Memi mondiali, come quel 
li dell'energia, delle materie 
prime, dell'ambiente, per nor. 
citare che i più grossi, non 
può arrestarsi davanti alle 
frontiere che dividono l'Euro 
pa. Per la Comunità, sempre 
alla ricerca della sua identi 
tà e delle condizioni per la 
sua indipendenza, un nuovo 
rapporto con i paesi sociali 
sti d'altra parte è la condi­
zione per conquistare una po­
sizione di autonomia e di rea­
le cooperazione anche con gli 
Stati Uniti. ' 

" V«ra V«gttti 

M. A. Macciocchi 
« Vie Nuove » r • 
e P.P. Pasolini J 
Caro direttore, \ V « • ' » 

in questi giorni Marta Anto­
nietta Macciocchi va denun­
ciando in varie sedi le perse­
cuzioni e infamie di cui sareb­
be stata e sarebbe vittima da 
parte del nostro Partito, ba­
dando bene a sottolineare per 
contro le sue benemerenze di 
intellettuale e i suoi eroismi 
di militante. Tra le altre cose 
la Macciocchi ricollega ti suo 
allontanamento dalla direzio­
ne di - Vie Nuove con la 
collaboraztone di Pier Paolo 
Pasoltni, che sul settimanale 
teneva fra l'altro una rubri­
ca di « dialoghi » con i letto­
ri. ~ ' ' ' '*•• 

Ma ecco la sua dichiarazio­
ne m proposito (apparsa sul 
/"Espresso del 18 settem-
brej: «MI fecero sapere che 
alcuni vecchi dirigenti ritene­
vano scandaloso che uno spor-
cacctone come Pasolini potes­
se scrivere su "Vie Nuove". 
Poi intervenne direttamente 
Togliatti, imponendomi dt in­
terrompere questa collabora­
zione con Pasolini Ma io ten­
ni duro. Qualche tempo dopo 
Pajetta e Alleata in una riu­
ntone decisero che il giornale 
doveva essere rinnovato e mi 
tolsero la direzione ». Una di­
chiarazione che era stata an­
ticipata nella sua prefazione 
all'edizione francese di Empi­
rismo eretico nel 1976. 

Non sembra davvero che la 
Macciocchi dia qui una bril­
lante prova di quel rigore po­
litico e di quella correttezza 
professionale che avrebbe il­
luminato tutta la sua carriera. 
Basti considerare (per tacer 
del resto) che la Macciocchi 
lasciò la direzione di Vie 
Nuove nel novembre 1961 e 
che Pasolini continuò a tene­
re la sua rubrica fino al set­
tembre 1965. 

GIAN CARLO FERRETTI 
(Milano) 

Gli amici 
dell'artigliere che 
si è tolto la vita 
Alla redazione delllJnHh. 

L'ultimo giorno di agosto, al­
le 11, un compagno militare 
si è suicidato. Troppo sempli­
cistico liquidare la tragedia 
con una riga. Resta ti fatto 
che lui non è più qui, lui, 
Eugenio Monti, studente di 
scienze politiche ad Alessan­
dria. 

Era partito ieri per monta­
re di guardia alla polveriera 
di Medeuzza; giuntovi, prende­
va subito posto alla propria 
garitta, gettava via il carica­
tore tenendo un solo colpo. 
lo introduceva nel fucile e st 
sparava alla gola. La morte 
gli giungeva istantanea. Il re­
ferto medico piti tardi dirà: 
K Frattura della base cranica 
con scoppio interno del cra­
nio ». 

Finiva così la sua povera' 
storta. Sempre chiuso, solita­
rio, teneva dentro di sé tutte 
le repressioni di questa vita. 
Ma questi problemi i capin­
testa non se li porranno mai. 
• Nella caserma tutti gli ango­
scianti problemi che la vita ci 
pone di fronte si ingrossano 
a dismisura, le umiliazioni e 
le degradazioni ' che giornal­
mente si subiscono contri­
buiscono a peggiorare la si­
tuazione. La mancanza di li­
bertà, lo scarso interesse del­
la popolazione e soprattutto 
delle organizzazioni democra­
tiche, ci portano a condurre 
una vita parassitaria, rinchiu­
sa dentro queste quattro mu­
ra. Ed Eugenio è morto an­
che per questo, lasciandoci 
impotenti di fronte alla sua 
vita ormai spenta. 

MARCO e SERGIO 
artiglieri delia caserma 
« Cavarzerani » (Udine) 

La parità tra uomo 
e donna sull'eia 
pensionabile 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di assidue 
lettrici e siamo ancora in at­
tesa che la legge del ministro 
Anselmi sulla parità tra uo­
mo e donna sul lavoro e sulla 
età pensionabile venga al più 
presto e definitivamente ap­
provata. La nostra fretta è do­
vuta al fatto che due di noi 
dovrebbero andare in pensio­
ne nel prossimo ottobre sl-
l'età di 55 anni e con appena 
15 anni di servizio, e quindi 
con un minimo di pensione. 

La suddetta legge approva­
ta già nel luglio scorso dal­
la Camera dei deputati atten­
de la ratifica definitiva da 
parte del Senato. Perchè que­
sto ritardo'' Con la presente 
sollecitiamo i tari gruppi se­
natoriali perchè entro il me­
se di settembre piglino a cuo­
re la suddetta Ugge, appro­
vandola. dando modo alle no­
stre colleghe che dovrebbero 
andare in pensione alla fine 
di ottobre di poterne usufrui­
re. 

MARIA MANISCALCO 
(Palermo) 

Come mai così cari 
i prefabbricati 
delle Poste? 
Signor direttore, 

una cosa mi ha colpito leg­
gendo dei recenti provvedi­
menti della magistratura a ca­
rico di amministratori che 
hanno operato per metter su 
i prefabbricati del Friuli. 
Sembra m sostanza che qual­
cuno sia riuscito a « scucire 
delle tangenti» dalla Precasa 
di Savona, nonostante questa 
installasse prefabbricati ad un 
prezzo — che mi sembra mo­
desto — di 145M0 tire al me­
tro quadrato. Mi sono chiesto 
quindi come è possibile che 
per prefabbricati in lamiera 
installati per quaranta Uffici 
postali delle province di Udi­
ne e Pordenone l'Amministra­
zione delle Poste abbia speso 
dalle 300 alle 350000 lire al 
metro quadrato. 

Visto che i prefabbricati 
stessi non sono poi migliori 
di quelli della Precasa, cosa 
deve pensare un cittadino? 
Non riterrebbe anche lei op­
portuno che il ministro delle 
Poste, unitamente al contor­
no di alti funzionari, spiegas­
se il mistero dai tanti « mal­
pensanti » che sono sempre 
ptu numerosi, ed a ragione, 
nel nostro Paese7 O meglio: 

•. non sarebbe forse opportu-
l no che la > magistratura, vl-
/ sto che si trova sul posto, 
*- desse uno sguardo alle com­

messe fatte dall'Amministra­
zione delle Poste? 

La prego di non pubblica­
re il mio nome, ma resto a 
sua disposizione per ogni 
chiarimento, pronto a prova­
re quanto ho scritto. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 

Essere presenti 
anche nei 
piccoli centri 
Caro direttore, 

a 85 anni di età mi trovo 
costretto a non rinnovare do­
po 15 anni l'abbonamento al 
nostro giornale. Il medico, in­
fatti, m'ha prescritto di non 
affaticare, in alcun modo, la 
vista nella lettura, pena, a 
brevissima scadenza, la ceci­
tà completa. 

E' con vivo dispiacere che 
mi privo della lettura dell'or­
gano del mio partito, al qua­
le ho dedicato tutta la mia 
vita, e per quanto mi è pos­
sibile cercherò ancora di da­
re il mio contributo al rin­
novamento delta nostra Cala­
bria. 

Per la campagna della stam­
pa comutttsta ho versato una 
piccola somma, ma, mi dove­
te credere, in rapporto alle 
mie sostanze, è molto 

Colgo l'occasione per solle­
citare i nostri compagni par­
lamentari a venire più spes­
so anche nei piccoli centri 
della tiosira provincia. Noi 
qui. ad Amaroni, nel Cosen­
tino, dopo aver amministrato 
per due legislature il comune, 
lo abbiamo perso a seguito 
dt una serie di irregolarità. 
Basti pensare che su mille e 
trecento elettori, compresi gli 
emigrati, ci furono ben 275 
certificati medici. I nostri 
compagni presentarono un ri­
corso alla magistratura, ma 
finora a due anni dalle elezio­
ni del giugno 75, non abbia­
mo avuto la sentenza. Con 
tanti casi di vicende giudi­
ziarie insabbiate, finite nel 
cassetti, non meraviglierebbe 
che si debba attendere ancora 
tanti altri anni. 

Però è necessario, a mio 
avviso, che la voce del parti­
to, nel Mezzogiorno e nella 
nostra Calabria, arrivi più di 
frequente anche nei centri con 
oltre' 5 mila abitanti e non 
solo ' nelle grandi città. Mi 

, rendo conto, d'altra parte. 
che gli .impegni sano tanti e 

, che il partito è mobilitato fin 
oltre alle proprie forze per 
essere presente in tutti gli av­
venimenti della vita politica 
del nostro Paese. 

PAOLO BOVA 
(Amaroni . Cosenza) 

Come si scaricano 
le responsabilità 
in Italia 
Cara Unità, 

,- dopo il 25 aprile del '45 
anche noi carabinieri che, 
avendo seguito con fiducia la 
lotta di Liberazione assieme 
a tanti operai democratici, 
credevamo veramente in una 
nuova realtà politica e in una 
migliore giustizia sociale, an­
dammo incontro a persecuzio­
ni e a delusioni. Dall'appa­
rato dello Stato furono ria­
dottati i vecchi strumenti del 
fascismo. Partigiani, operai, 
braccianti, responsabili sola­
mente di tener atta la ban­
diera della Resistenza e della 
democrazia furono incarcera­
ti e, nel migliore dei casi, 
privati del lavoro. 

La corruzione, con lutti i 
suoi attributi, divenne il me­
todo di governo di chi aveva 
la responsabilità della dire­
zione politica nel nostro Pae-

j se. I lavoratori e le forze vi-
' ve e democratiche lottano da 

anni con tenacia e con gran­
di sacrifici contro la progres-

' sica degradazione delle strut­
ture dello Stato per portare 
l'Italia fuori dal vicolo cieco 
m cai le forze della conser­
vazione lo hanno portato. 

Cari amici e commilitoni 
Falso e Pavone, pur non sa­
pendo se esistano o meno col­
pe che relativamente alta fu­
ga di Kappler vi si possano 
attribuire, è certo che ti «r ca­
so» per la sua complessità e 
le sue dimensioni ta ben al 
di sopra delle vostre eventua­
li responsabilità. 

Lo testimonia il fatto che 
' fino a questo momento non è 

stato possibile rendere di do­
minio pubblico le cause e le 
complicità che • hanno reso 
possibile U crimine. Rispon­
de, comunque, ad un costu­
me immorale ampiamente e 
tristemente verificato la con­
suetudine di scaricare le re­
sponsabilità sulle e ultime 
ruote » che si muovono attor­
no alla grande struttura dello 
Stato. 

Anche per questi motivi t 
corpi di polizia uniti devono 
stringere i tempi per realiz­
zare un sindacato (aderente 
alla Federazione unitaria) che 
tuteli i vostri (agenti in ser­
vizio) ed i nostri (agenti i* 
pensione) interessi. Credo che 
anche dalle strutture sindaca­
li già esistenti debba mure-
re quella solidarietà che aiu­
terebbe sicuramente a far lu­
ce e giustizia nel caso in cui 
sono coinvolti i nostri due 
commilitoni 

FRANCESCO RUGGERI 
appuntato dei carabinieri, 
in pensione (Imola - BO) 
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